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IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA
Quali sono le “buone ragioni” che hanno portato un soggetto a fare uso di droga? E quali quelle che hanno portato un soggetto a smettere?
IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
L’uso di droga nei giovani e i motivi che inducono questi ad iniziare ed a smettere. 
IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
Capire cosa ha indotto i singoli soggetti ad entrare nel mondo della droga, per quanto e come hanno vissuto la dipendenza; successivamente, se questi ora hanno smesso completamente o in parte, capire cosa gli ha portati a prendere questa decisione.
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COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
Il tema della droga è complesso e pieno di sfaccettature. I problemi già iniziano dalla definizione di questa: c’è chi include anche sostanze legali come il tabacco e l’alcool (e ciò porta a chiedersi perché allora queste sostanze siano legali) mentre altri affermano che le vere droghe sono solamente quelle illegali: quindi la cannabis, l’ecstasy, l’MDMA, la cocaina, le droghe allucinogene… L’unica cosa sulla quale tutti si trovano d’accordo è che la droga è una sostanza che altera le capacità celebrali di un soggetto, spesso da’ dipendenza, psicologica e/o fisica, ed è anche una sostanza che provoca danni all’organismo: agli organi quali fegato, polmoni, cuore, all’apparato circolatorio, al cervello,ecc. Il problema (come afferma Costantino Cipolla in “Salute e Società, il consumo di sostanze psicoattive oggi”) è che “la droga è tante sostanze psicoattive diverse, che incidono sul nostro cervello a vario titolo e in vari modi, le quali però sono molto lontane tra di loro per legittimazione e giustificazione sociale, per funzione, per modalità di assunzione, per luogo e contesto di consumo, per diffusione potenziale e reale, per conseguenze a breve e a lungo termine e così via. La storia ci dimostra di come molte sostanze una volta proibite ora sono legali, o viceversa: è quindi la società del tempo, che in quel tempo e in quel luogo decide cos’è droga” (Ovviamente sempre partendo, come già ho detto prima, dal presupposto che queste abbiano un influsso diretto sul cervello). 
Se negli anni ’60 e seguenti la droga era vista come una pratica di protesta e di rifiuto,  oggi la concezione di questa è molto differente: dopo la settimana stancante a scuola o a lavoro, i ragazzi si sfogano nel week-and facendo uso di alcool, ecstasy, cocaina o altre sostanze. Essa garantisce lo svago necessario sia fine a se stesso sia per tollerare la fatica o le scarse soddisfazioni personali che comporta la propria condizione lavorativa : la rabbia o le frustrazioni accumulate in settimana vengono scaricate così.
In Italia, la droga più diffusa (tra quelle illegali) è sicuramente la cannabis (e hashish) seguita dalla cocaina. Vi sono poi gli oppiacei, le droghe sintetiche e gli allucinogeni. È interessante vedere come, tra i giovani, la cocaina non venga considerata come una droga pesante, questo perchè l’effetto che provoca è considerato da molti meno invasivo di altre droghe poiché essa ti fa rimanere cosciente, non da’ allucinazioni, non ti fa perdere il coordinamento motorio, e “puoi ragionare come se fossi sano” (tutte azioni che l’ecstasy o la ketamina non ti permettono di compiere): ciò porta i consumatori a pensare che sia una droga praticamente innocua.  
Secondo il rapporto sulla situazione mondiale sulla droga, dal 1990 al 2006 il prezzo di questa si è abbassato notevolmente, sia all’ingrosso che in strada; ciò ha permesso una diffusione (dell’ eroina e della cocaina in particolare) anche nelle classi sociali meno agiate.
Partendo da questo quadro generale ora mi concentrerò sull’obiettivo di ricerca, ovvero capire cosa induce dei giovani ad entrare nel mondo della droga, per quanto tempo essi stanno a contatto con essa e che cosa questa provoca in loro, nei comportamenti, negli stati d’animo. Inoltre, se questi soggetti ora hanno smesso, capire cosa gli ha portati a prendere questa decisione.
Consultando il libro “Riuscire a smettere” di Daniele Scarscelli , il quale tratta della dipendenza da eroina e altre sostanze e indaga proprio sulle modalità con le quali gli intervistati sono riusciti a smettere, ho potuto osservare una distinzione netta tra i soggetti che hanno partecipato alle interviste: da una parte vi sono quelli che hanno condotto un percorso in comunità, centri diurni, Ser.t (remissione assistita)  e dall’altra quelli che hanno invece contrastato la dipendenza da soli (remissione spontanea). Queste due tipologie di persone danno differenti risposte alla domanda che riguarda il motivo della loro dipendenza: i soggetti “treated” ammettono che alla base vi è stata una situazione di malessere ( in adolescenza in prevalenza, ma non solo) che li ha indotti ad iniziare a fare uso di sostanze stupefacenti; i soggetti “untreated” invece sono convinti che alla base della loro dipendenza non ci sia un disagio, e ne sono fermamente convinti: anzi, affermano che essi hanno semplicemente voluto provare, magari condizionati da amici o perché sono sempre stati un po’ trasgressivi. Provata la droga e piaciuto l’effetto essi hanno poi continuato, magari perché troppo immaturi o sicuri di sé per capire che questa faceva male davvero, quindi si sono ritrovati in un vortice, guidati dalla voglia di provare altre sostanze per provare altre sensazioni di benessere. Se il diletto viene meno, o non si presenta fin dall’inizio, scrive Costantino Cipolla, la sostanza e il suo uso vengono rapidamente abbandonati.  Il basso prezzo, la facilità di reperimento, la modalità di fruizione, il senso che gli viene attribuito (e così via) sono tutti elementi importanti di una determinata droga che però trova nel piacere fisico-psichico che rilascia la vera e propria ragione della sua esistenza e del suo uso.
Io mi concentrerò su un campione di persone che hanno fatto uso di sostanze stupefacenti e che hanno interrotto l’assunzione di loro spontanea volontà (soggetti untreated),magari influenzati da un evento particolare: come per coloro che fanno uso di eroina “il toccare il fondo” è un evento o un fatto che fa comprendere loro che così non possono andare avanti e quindi li induce a smettere, magari anche per soggetti che abusavano di ecstasy o cocaina può essere presente una situazione simile.
La mia ipotesi è che questi ragazzi abbiano iniziato a fare uso di droga per provare, per curiosità, magari non credendo che queste sostanze provocassero veramente dei danni. Sicuramente, se facenti parte dello stesso gruppo, si sono convinti tutti assieme a provare, magari chi più convinto ha influenzato quelli più restii.
Ovviamente solo determinate persone decidono di provare: è il carattere che influenza questa decisione? O forse anche la concezione che si ha del mondo? 

Interessante è lo spunto di riflessione che ho individuato nel libro “Riuscire a smettere”: qua, un ragazzo che è riuscito ad uscire dalla dipendenza di eroina attraverso un percorso in comunità, si chiede, riconoscendo che è stato il contesto familiare a condizionare alcune sue scelte, come mai solo lui sia entrato nel mondo della droga e non anche i suoi fratelli.

“Adesso a distanza di tempo dire queste cose mi dispiace perché risiedevano nell’ambito familiare. C’era questa psicologia spicciola che poi magari ha dei fondamenti perché era vero che c’erano dei problemi in famiglia, però noi siamo tre fratelli e due di questi hanno reagito in modo diverso: uno si è laureato, ha una bella famiglia, l’altro è un tipo in gamba,è capoufficio. Io ho reagito in una maniera diversa da loro, non ho molte attenuanti, ho reagito in questa maniera, era un modo di manifestare il mio malessere.(Enzo)”

Enzo qua da “la colpa” al suo essere poco forte caratterialmente diciamo; in quest’altro racconto che segue invece, il ragazzo afferma che è la concezione che si ha, del mondo, dei valori oltre che la forza di carattere a condizionare l’entrata nel mondo della droga.
“Ci sono dei motivi che vanno un po’ visti sotto l’aspetto dei valori. Io partirei dai valori che un individuo ha dividendoli in positivi e negativi. Quando sei, per esempio,un ragazzino, adolescente e inizi a frequentare le scuole medie, penso che sia una cosa che capita a tutti, ci sono quelli che stanno al primo banco e sono considerati il “lecchini” e che comunque sono i migliori, sono perfetti, prendono sempre otto e ci sono quelli dell’ultimo banco, sono quelli che chiamano “lecchini” gli altri, che stanno con la sedia appoggiata contro il muro, dicono “che mi frega di quello che dice il professore” e cercano in tutti i modi, anche i più furtivi, di arrivare a prendere la sufficienza. Questo ti dà l’idea dei valori che una persona… nel senso che poi fuori dal contesto scolastico, quelli del primo banco vanno a casa, fanno i compiti, vanno a farsi la partita a pallone o comunque hanno i loro hobby, sani, mentre quelli che stanno all’ultimo banco, invece di fare i compiti, iniziano a fumarsi le prime sigarette con gli amici, iniziano ad andare in motorino anche se non hanno l’età per guidarlo, credono di essere più furbi, cioè si sentono più furbi di quelli che stanno seduti al primo banco, però di fatto non si accorgono che iniziano un’ involuzione, dei valori, dei principi sani che una persona può avere. Da lì, inizi poi ad entrare in contatto con le persone che come te hanno questi piccoli disvalori, quella devianza, queste piccole trasgressioni: non fai i compiti, tagli la scuola, poi da li inizi con i primi spinelli, perché poi dalle sigarette passi agli spinelli perché sono una cosa che in questo tipo di contesto danno una forza ulteriore all’immagine della persona nel gruppo. (Sergio)”.

Le testimonianze a volte sono molto differenti, però è difficile capire se, per esempio, chi afferma di non avere iniziato a causa di un disagio personale sia andato veramente a fondo, a cercare le origini della sua dipendenza, magari determinate motivazioni sono ancora inconsce, e diverranno consce solo con il passare del tempo; come ho detto all’inizio, il tema della droga è ampio e pieno di molte sfaccettature e analizzarlo nella sua completezza è molto difficile.
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FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

Ritengo che un giovane inizi a fare uso di droga non solamente perché, come spesso si sente dire, abbia problemi personali, familiari o dei disturbi di qualunque genere. Sono tanti i casi nei quali i giovani entrano nel mondo della droga con il loro gruppo di amici, magari guidati dall’amore per la trasgressione e perché l’idea dello “sballo” non può che attirarli. Molti di loro non hanno problemi familiari, né sono insoddisfatti della loro vita. Spesso non credono nemmeno che queste sostanze producano dei danni gravi: è risaputo che l’adolescente si crede invincibile, immortale, il più forte.

Il problema sorge dopo la “prima volta” : l’effetto della droga piace, e viene molto difficile smettere.

Oltre ad indagare sulle motivazioni che portano un soggetto ad entrare nel mondo della droga, questa ricerca indagherà anche su quelle che portano un soggetto a smettere di fare uso di sostanze: la mia ipotesi è che vi sia un episodio nel quale il soggetto capisce di “aver toccato il fondo”, magari vissuto in prima persona o da un membro del gruppo; inoltre può incidere la consapevolezza che il malessere fisico/ psicologico del soggetto è dovuto all’uso di droga e non ad altri fattori esterni (fattori ai quali prima di questo momento si da la colpa o restano misteriosi e non si riesce a identificare).
Un giovane che inizia a fare uso di droga potrebbe farlo:

· condizionato dal gruppo di amici (gruppo dei pari),

· perché ama trasgredire,

· perché è attratto dalla sensazione dello “sballo”, conosciuta magari in precedenza abusando di alcool.
Un giovane smette di fare uso di droga perché:

· si accorge che il suo malessere fisico e/o psicologico è causato dalla droga,
· rimane particolarmente colpito o sconvolto da un fatto negativo accaduto a lui o ad un membro del gruppo,

· si è stufato di quella sostanza,

· si trova a disagio dovendo nascondere quello che fa, specialmente ai genitori, e teme di essere scoperto.

DEFINIZIONE DEI CONCETTI PRESENTI NELLE IPOTESI
	Concetto
	Definizione
	Domande della scaletta d’intervista

	Inizia a far uso
	S’intende un soggetto che regolarmente, nel week-and (in discoteca o ai rave party) fa uso di droghe pesanti e alcool e nei pomeriggi della settimana e nel week and fa uso di hashish.
	-Fai o facevi uso di droghe? 

	Uso di droga
	Con il termine fare uso di droga in questa ricerca s’intende l’abuso di qualsiasi sostanza che altera le capacità celebrali di un soggetto, spesso da’ dipendenza, psicologica specialmente, e fisica in alcuni casi, ed è anche una sostanza che provoca danni permanenti e non all’organismo. Quindi si include, oltre le droghe cosiddette illegali, anche l’alcool. Il tabacco nonostante sia dannoso per l’organismo in questa ricerca non sarà preso in esame perché non altera come le altre droghe le capacità celebrali; esso sarà solo preso in considerazione come possibile punto d’inizio per l’entrata dei giovani nel mondo della droga. Importanza particolare verrà data alle droghe pesanti e ai motivi che inducono un giovane ad abusarne.


	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?

Racconta…

	Gruppo di amici (gruppo dei pari)
	Come gruppo dei pari s’intende un gruppo di giovani, all’incirca della stessa età, che spesso frequenta la stessa scuola o abita nello stesso quartiere/palazzo e all’interno del quale ogni componente ha relazioni precise e ben consolidate con gli altri membri del gruppo. Questi giovani passano il loro tempo libero insieme (spesso ai giardinetti), si vestono allo stesso modo, hanno hobby simili. Tutte queste componenti fanno sì che, anche se magari inizialmente è solo una parte del gruppo che vuole compiere una determinata azione, gli altri si lascino convincere proprio perché sennò si sentirebbero esclusi.


	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.



	Ama trasgredire
	Con il termine trasgredire s’intende il superare, oltrepassare i limiti imposti non solo dalla legge, ma anche dei proprio genitori e dalla società in generale. La testimonianza di Sergio, che ho riportato nel quadro teorico ne è un esempio: vi sono dei soggetti che fin da giovani cercano la trasgressione, vogliono “sfidare” (non si sa bene chi o che cosa) non seguendo a scuola, fumando di nascosto, ecc ecc. Questi, a differenza di altri che invece hanno paura di trasgredire, provano il brivido per la trasgressione e spesso non si accorgono che se le cose sono proibite significa che sono davvero dannose: pensano che sia tutta finizione, che lo si faccia apposta a negargliele,quasi per dispetto…


	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?

	Sensazione dello “sballo”


	E’ risaputo che le droghe provochino una sensazione piacevole, ma è anche vero che chi non ne ha mai abusato non conosce con certezza la sensazione. I ragazzi che vengono a contatto con il mondo della droga prima di arrivare a droghe pesanti è molto probabile che abbiano fatto uso di alcool: la piacevole sensazione provocata da questo può indurre il soggetto a far si che il soggetto, oltre che a bere sempre più, vada a ricercare sensazioni simili in altre sostanze: tra i giovani (quelli che amano la trasgressione) è considerato “in” l’abusare di sostanze e il considerarsi una persona che “ama sballarsi” aumenta oltre che la popolarità e il prestigio nel gruppo anche la sicurezza in se stessi. 


	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?



	Smette di far uso


	Quando un soggetto smette di prendere una sostanza del tutto, o al limite la usa molto saltuariamente, in occasioni considerate da lui “speciali”.
	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?



	Malessere fisico e psicologico
	Ogni droga attacca una parte specifica dell’organismo e del cervello e , a seconda di che sostanza sia, provoca danni maggiori o minori. Le sostanze che più di tutte provocano un malessere psicologico sono le droghe pesanti: esse, dopo un periodo più o meno lungo di abuso, fanno sorgere nel soggetto depressione, attacchi di ansia, manie di persecuzione e molti altri danni che variano da soggetto a soggetto. Il malessere fisico invece lo si può riscontrare o durante o il giorno seguente l’utilizzo della sostanza ( dolori di stomaco, mal di testa,…) oppure a lungo termine: sostanze come l’ecstasy, la cocaina o l’eroina inducono un dimagrimento visibile nella persona, provocano danni al fegato, al cuore, …


	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?



	Fatto negativo
	Con fatto negativo s’intende un’ esperienza vissuta o in prima persona o da un amico, da un membro del gruppo che sconvolge il soggetto, gli mette paura, gli fa comprendere che le sostanze che usa sono pericolose davvero. Questo fatto può essere un malore più o meno grave o anche un arresto per possesso di sostanze.


	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?

	Si è stufato


	Ad alcuni soggetti può capitare di smettere con alcune sostanze poiché queste non li soddisfacevano più oppure non provocavano l’effetto delle prime volte. Questo però potrebbe portare solo ad una pausa fittizia e successivamente i soggetti potrebbero indirizzarsi verso nuove sostanze. 


	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?

	Si trova a disagio
	Specialmente se il soggetto vive con i genitori, con trovarsi a disagio s’intende il dover nascondersi rientrando a casa perché timoroso di essere scoperto o la paura che la madre trovi,facendo le pulizie o il bucato, qualche oggetto che possa destare sospetti. Soprattutto se con questi non vi è una relazione di scontro, può essere molto stressante per il giovane. 


	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?


POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
Tutti i ragazzi italiani che hanno fatto uso di droghe pesanti almeno una volta nella vita.

ESTRAZIONE DI UN CAMPIONE DALLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
Il campione (numero ristretto di soggetti che verrà sotto posto alla mia rilevazione empirica) è costituito da  undici persone, di cui otto ragazzi e tre ragazze. 

La tecnica di campionamento utilizzata è quella di tipo non probabilistico ragionato, scegliendo gli intervistati in modo accidentale ho considerato le persone per me più “comode” da intervistare (miei amici e conoscenti).
DEFINIZIONE DELLE TECNICHE DI RILEVAZIONE E COSTRUZIONE DEGLI STRUMENTI
La tecnica utilizzata è l’intervista semistrutturata con ausilio di un audio registratore e conseguente trascrizione del testo.

PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DATI E DISCESA SUL CAMPO
Le interviste sono state fatte a ragazzi della mia età, miei amici che conosco da diversi anni, quindi prendere gli appuntamenti per le interviste è stato relativamente semplice, inoltre molti di loro, avendo con me confidenza, hanno raccontato molti avvenimenti senza imbarazzo alcuno.
ANALISI DEI DATI

Essendo questo progetto una ricerca di tipo interpretativo, si procede all’analisi dei dati testuali mediante lo sviluppo di mappe concettuali. Prima però inserirò i dati nelle tabelle, sbobinando le parti più significative delle interviste. Ad ogni tabella corrisponderà un intervistato e vi saranno due colonne: la prima con le domande poste al soggetto e la seconda con le sue risposte.
Intervistato: Maurizio, anni 19
	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	 Si, facevo uso di droghe, ora ho smesso però.                         
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Ho iniziato con le sigarette…avrò avuto 14anni…e mi piaceva tantissimo l’effetto che ti procuravano sai il giramento di testa…pensa che la prima volta che le ho fumate mi piaceva così tanto l’effetto che ne ho fumate tipo dieci in mezz’ora! poi dopo le sigarette inizi con l’alcool, e poi provi a fumare le canne, e poi dalle canne…continui insomma…se ti piace sballarti,continui!
	Ha iniziato con le sigarette e poi ha provato le droghe, prima leggere e poi pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Mah…credo che il motivo sia stato perché mi piaceva sballarmi appunto! Già con le canne ero il più infognato di tutti! E comunque ho provato le pastiglie, l’ecstasy per prima, ero a ballare, un mio amico voleva venderle ad un altro mio amico, e boh, mi è venuta voglia di provare! Volevo sapere com’era… e poi mi è piaciuto! Non c’è un perché, ti senti in botta e basta! (Ride). E dopo cinque o sei volte che le ho prese…beh pensavo solo a quelle! Non vedevo l’ora arrivasse il sabato sera per andare a ballare e prenderle! E lì ho poi provato la ketamina… la provi perché vuoi sapere che effetto fa, se uguale o diverso! Però la keta non mi piaceva perché non capisci niente con quella! E poi ho provato anche la bonza (cocaina)…
	Perché era con gli amici, uno aveva già provato droghe pesanti, ed era curioso…

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Diciamo che mi comportavo meglio a scuola che in famiglia… in famiglia spesso non ascoltavo mia madre, a scuola gli insegnanti si, un po’ di più… però fino alla 1° media… poi ho iniziato pure lì a fregarmene…
	Rispettoso delle regole da piccolo, più ribelle crescendo.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Eh stavo bene… mi è sempre piaciuta la sensazione di sentirmi sballato, te l’ho detto!
	Si drogava perché le sostanze gli procuravano piacere.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Si si, ho smesso con tutto… droghe pesanti, canne. Fumo solo più sigarette anche se vorrei smettere e bevo, ma ogni tanto! La motivazione è che… beh, ci stavo rimanendo (Ride), poi faceva male… che senso ha star bene sei ore e poi male una settimana? Mi riferisco alle cale eh…(ecstasy)… con le canne ho smesso perché non mi piaceva più come prima, andavo in paranoia quando fumavo!!!
	Ha smesso perché la droga lo faceva stare male.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Si ho avuto sensazione di malessere fisico e psicologico soprattutto… sai sbalzi d’umore…anche se si facevano sentire soprattutto con mia madre, poi nessuno stimolo a fare le cose…
	Il malessere fisico e psicologico era spesso presente.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	No non credo… magari quando un mio amico è stato male, ma poi ci ridiamo su!
	

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	No ovviamente no… nel corso del tempo la sensazione cambia,non è più bello come all’inizio!
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Ah guarda mia mamma non ci avrebbe creduto! Poi mi ha sempre lasciato libero, quindi! Diciamo che si fida… 
	I genitori si fidano di lui.


Intervistata: Asia, anni 20

	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Si, facevo uso di droghe, ora diciamo che in parte ho smesso.
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Allora…ho iniziato a fumare le canne,fumare sigarette e bere qualcosina alle superiori…quindi a 14,15 anni credo! Anzi già alle medie avevo un’amica che aveva una sorella più grande che fumava quindi si parlava già di trasgredire provando a fumare… Però se mi chiedi quando ho iniziato davvero a far uso di sostanze…beh dalla terza superiore…quindi avevo 16 anni. Però erano solo canne. Poi a 17 anni e mezzo ho provato le droghe pesanti e ho continuato per un annetto, come una pazza! Mi piaceva tantissimo, e in quel periodo e l’anno prima è aumentato anche considerevolmente il numero delle canne che mi fumavo al giorno con amici e a casa! E comunque di droghe pesanti ho provato l’ecstasy, l’MDMA, la ketamina e la cocaina… che poi chissà che ci mettevano nell’ecstasy guarda dicevano che in certe c’era anche l’lsd, l’eroina…! Boh!
	Ha iniziando dall’ hashish, sigarette e alcool e poi ha provato le droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Guarda, è stata una cosa strana! Perché io la prima volta ho provato il 1 giugno,era il compleanno dei miei due migliori amici… ma prima io ero sempre stata contraria alle droghe pesanti! Perché mia mamma me lo diceva sempre canne si ma le altre droghe guai! E infatti erano un po’ di mesi che i miei amici le prendevano le cale, e io ero preoccupata… poi quella sera eravamo tutti a ballare e tutti l’hanno presa,io ero titubante, avevo davvero paura! Però mi sono lasciata convincere…e da li è stata la fine, perché l’effetto mi è piaciuto tantissimo, mi ha fatto impazzire! Davvero,non ci sono parole per descrivere l’effetto che fa… mai sentita meglio in tutta la mia vita! Le ho prese per un anno quasi tutti i sabati… le cale erano le mie preferite…la ketamina non mi piace, la cocaina quando avevo soldi la prendevo, però non è una droga da prendere a ballare! Perché non ti fa ballare… le cale invece si, puoi ballare ore, ore… io davvero ballavo ininterrottamente da mezzanotte alle sei,alle sette! Ho perso quasi dieci chili in un anno! Ero un figurino! (Ride)
	Ha provato le droghe pesanti per la prima volta con gli amici, facendosi convincere anche se aveva un po’ di paura.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Ho sempre portato rispetto ai miei genitori e agli insegnanti, anche se sono sempre stata una persona trasgressiva… non so come spiegare… sarà che anche mi sono fatta influenzare da mia mamma che aveva amici anarchici mi spiegava cos’era l’anarchia capito…e io mi sentivo bene in quell’ambiente con persone anche dei centri sociali… poi lei non era contraria all’hashish.. e ovviamente ho sempre pensato che fosse giusto così, quindi mi sentivo quella furba un po’ trasgressiva…boh non so bene come spiegarlo! E comunque credo che sia proprio una cosa innata in noi..nel senso che o nasci regolare che non ti sballi, studi solo, ecc ecc… oppure nasci che esci, vuoi uscire sempre,stare tra gli amici, daresti tutto per loro e ti piace sballarti! E stop! Che poi vabbè io ho fatto dei casini a 16anni, con la scuola… però non mi drogavo ancora, cioè i miei pensano che siano stati quelli la i momenti miei più difficili invece è stato l’anno nel quale mi drogavo il peggiore di tutti!
	Portava rispetto ai genitori e agli insegnanti, però si è sempre sentita ribelle. 

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Eh…cosa mi procurava… guarda delle canne non te lo so dire…cioè ti rilassano… con le droghe pesanti…che poi io ti parlo dell’ecstasy che è quella che mi ha fatto impazzire…!!! Ti senti benissimo… non è solo che riesci a ballare tanto… non le prendevo per quello…ma perché ti senti dentro…in un altro mondo…felice…leggera…senza problemi, vuoi bene a tutti… non so…sono sensazioni che se non provi non puoi capire… Anche quando ti inizia a salire che senti tipo delle strette allo stomaco…
	Faceva uso di sostanze perché provava piacere, si sentiva bene.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Ho smesso con tutte le droghe pesanti…da un anno e sette mesi ormai! Ho smesso perché sai… i primi mesi stai benissimo…poi dopo vedi che inizi a non farcela più tanto! Poi io ne prendevo davvero tante ogni sabato sera perché sono resistente… e più ne prendi più ti sfasciano…stai bene quelle ore li…poi il giorno dopo non ne parliamo, uno schifo! Tipo io le prendevo di sabato sera, la domenica tornavo a casa e dormivo fino a lunedì mattina! Andavo a scuola e ancora non stavo bene poi non avevo fame,niente! Lo stomaco morto! E dopo mesi e mesi che lo fai ti accorgi di quello…poi dimagrisci…poi non parliamo della faccia che hai la domenica! Uno schifo! E poi ti inizi a sentire sempre triste..o magari triste per un po’…poi normale…poi nervosa! E non sai il perché… ti chiedi chissà che cosa ho…e poi capisci che sono quelle! Sai io stavo anche male per un ragazzo in quel periodo e pensavo che fosse per quello…ma non era così,o almeno non era solo per quello…Cioè capisci che c’è qualcosa che non va se ti metti a piangere se perdi il pulman no! Proprio per cavolate…l’umore a terra! Guarda la voglia di riprovare…a volte ce l’ho, soprattutto se penso agli effetti… solo che poi mi viene la paura…cioè più che altro è che con le cale per esempio pensi di essere regolare, di stare bene te…perché è come ti senti dentro…ma non ti vedi da fuori… e se ti vedessi sai che schifo! Magari giri gli occhi, fai delle facce strane… è quello che mi fa paura! Che quando prendi coscienza di sta cosa… solo se sei scemo o non hai forza di volontà non smetti! Perché non ti da dipendenza fisica, ma psicologica…anche se penso che sia la più difficile da vincere…

Comunque quando senti di toccare il fondo…non puoi fare altro che metterti a pensare e capisci che devi finirla lì!
	Ha smesso perché, avendo esagerato e Facendone uso spesso, ne risentiva sia fisicamente che psicologicamente.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Beh si ti ho detto già prima…stavo male…anche i mal di testa.. poi delle fitte ogni tanto.. lo stomaco chiusissimo… con la cocaina poi se ne abusi il cuore ti batte come un matto,uno schifo! 
	Ha avuto sensazioni di malessere sia fisico e psicologico.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Eh! Con l’ecstasy…quando ho smesso… una sera un mio amico ci stava rimanendo…cioè non gli scendeva più erano le otto di mattina e ancora girava gli occhi, ma non si accorgeva di sfasare cosi tanto! E noi eravamo tutti in botta e fidati che vedere un tuo amico in quelle condizioni ti sconvolge, perché comunque normalmente con le cale sei cosciente,capisci cosa accade! Già volevo smettere, e quella è stata la spinta! Ah poi anche un’altra vota…ero in discoteca seduta su un divanetto e ho visto un tipo in botta vicino a me che si contorceva sui divanetti…mi ha fatto senso però non lo conoscevo quindi sai..non è che ti “in- paranoii” più di tanto! Che poi ti contorci, fai ste cose se ne prendi troppe,se ti sale male o chissà per quale motivo...perchè è il sistema nervoso che non controlliamo che va’ da solo! Sai che cosa assurda! Avevamo toccato il fondo… non potevamo continuare ancora cosi…guarda se penso al male che mi sono fatta! E ringrazio di non esser morta! La mia paura è che tra anni vengono fuori tutti i danni…!
	Ricorda di episodi negativi che riconduce all’uso di droga.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	Eh purtroppo no! Magari sai i primi due,tre mesi si, è bellissimo sempre! Poi inizi a sentirti peggio il giorno dopo, poi pure l’effetto subito cambia… che poi non ti so dire bene, perché comunque cambiavano anche le cale, i tipi dico! Quindi sai magari una era più forte, l’altra di meno, in una ci poteva essere lsd nell’altra anfetamine, chi lo sa!
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Guarda…credo che sarebbero stati così delusi…! Cioè io avevo una paura assurda…non volevo che mi scoprissero ovviamente… e infatti c’era la paura che mi vedevano sai tornare…perché si vede…hai la faccia disfatta le pupille dilatate! Non volevo deluderli…l’avevo già fatto in passato! E non era stato bello… che poi boh mio padre proprio non sospetta niente con mia madre invece qualche accenno l’ho fatto… sanno che conosco persone che eran nel mondo della droga… quindi mia mamma lo immagina! Poi sa che fumo le canne, ma vabbè, è una cosa diversa! Non è vero che se fumi canne usi anche le droghe pesanti, conosco tantissima gente che fuma solo e mai toccherà una cala! 
	Temeva che i genitori la scoprissero.


Intervistato: Massimo, anni 19

	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (Asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Si, faccio uso e facevo!
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Beh le canne ho iniziato a 14 anni più o meno… la seconda volta sono stato pure male però poi ho continuato comunque… ma perché sapevo che ero stato male perché avevo esagerato! Ho continuato a fumare poi… molto dagli altri perché non avevo soldi per comprarlo per me! E poi ho iniziato con le droghe pesanti, ma è una cosa che faccio ogni tanto diciamo!
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, poi è passato alle droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Eh la prima volta che le ho provate… sai avevo iniziato a lavorare quindi avevo soldi in tasca… andavo a ballare spesso in quel periodo, e ho provato le pastiglie (ecstasy), sai per provare! I miei amici l’avevano già presa e ho pensato: beh se loro son vivi significa che non è poi così tragico no… non farà così male… così ne provi una e poi da lì continui… la prima volta 1, la seconda 2,…però io al massimo 3, 4 non di più. Poi sai alla fine ti droghi per stare meglio no?! Però è un casino, perché poi,per esempio, quando non ho da fumare, sto peggio e penso solo che voglio e devo fumare! È un cane che si morde la coda…
	Ha provato le droghe pesanti con amici, per curiosità, poiché loro le avevano già provate.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Io in famiglia e a scuola son sempre stato ubbidiente, rispettoso di tutti, tranquillo… poi pian piano ho iniziato a farmi la mia vita, ma non sono mai stato un ribelle, uno che voleva trasgredire alle regole.
	In famiglia e a scuola è sempre stato alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Beh ovvio che mi piaceva! Anche se devo ammettere che preferisco molto di più le canne alle droghe pesanti… cioè senza canne è dura per me andare avanti, senza le droghe pesanti ce la fai benissimo! A me piace di più la droga che mi rende tranquillo, rilassato… l’effetto che ti fa il fumo… le droghe che ti rendono attivo, che ti svegliano come la cocaina o l’ecstasy un po’ meno!!
	Faceva uso di droghe perché provava piacere.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	No diciamo che droghe pesanti le uso poco, ogni tanto… ma te l’ho detto lo faccio perché ovviamente non le puoi prendere sempre… invece una canna prima di andare a lavoro me la faccio e sono tranquillo! Ogni tanto mi viene voglia di ketamina o cose così, ma niente di che! 
	Non ha smesso perché ritiene di non avere mai esagerato con le droghe pesanti, mentre con quelle leggere nemmeno è intenzionato a smettere o diminuire.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Mal di pancia, sbalzi d’umore… poi vabbè anche li…per un periodo non ho avuto voglia di far niente, volevo solo fumare! Però andavo al lavoro comunque…
	Ha provato sensazioni negative sia psicologiche che fisiche, che riconduce all’uso di droga.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Eh si sono stato male parecchie volte… con diverse droghe… però c’è stata una sera dove siamo andati a ballare… e io e i miei amici avevamo deciso che era l’ultima volta che mangiavamo cale, e infatti così è stato (o quasi..)… e quella sera ho esagerato e non mi scendevano più, giravo gli occhi ancora alle 8 di mattina… però io mica mi accorgevo di esser così, me lo han detto gli altri! Ma nonostante questo dopo diversi mesi ne ho ripresa una… ma non avevo paura perché sapevo che non erano loro che facevano male ma era il fatto che ne avevo prese troppe tutte insieme!
	Vi sono delle esperienze che gli tornano in mente, negative.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	Ovvio che ti fanno un effetto diverso… il corpo si abitua alla sostanza…
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Ah guarda! I miei mi ucciderebbero… anche solo per le canne… mio padre soprattutto! Mia madre lo sa delle canne, ma lei sai…se proprio non glielo sbatti in faccia non dice niente! Ovviamente questo discorso non vale per le droghe pesanti! Non volevo, ovviamente, che scoprissero cosa facevo e cosa faccio, però stavo attento e comunque lo facevo saltuariamente, quindi ero abbastanza tranquillo.
	I suoi genitori sarebbero stati delusi e arrabbiati.


Intervistato: Ezio, anni 19

	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Si.
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Ho iniziato con le canne a 13 anni… e con le droghe pesanti molto più tardi! Un anno fa più o meno… non ricordo bene…credo nel 2008, verso la fine! Ho provato pastiglie, ketamina, trip…
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, e poi ha provato le droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Colpa di un mio amico! (ride..). Ero con lui… a ballare e aveva la ketamina! E allora ho provato… sai tutti ne parlano, allora ti viene la curiosità! La voglia! Comunque all’inizio lo facevo alle feste, ai rave, sempre con il mio amico… lui aveva già provato, anzi, stava quasi per smettere diciamo…

Sai ho iniziato tardi perché prima giravo con altre persone, delle quali nessuna si drogava! Mi sono fatto un anno intero a ballare [nota: il posto a cui si riferisce è il luogo dove gran parte degli intervistati hanno iniziato a far uso di droga] però io non mi sono mai drogato, anche se era pieno! Ma si, non ci avevo mai pensato…sai, se non giri con persone interessate a quello…
	La prima volta ha provato con un suo amico, lui era da tempo che faceva uso di droghe pesanti. Ha provato per curiosità.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Mi comportavo tranquillamente…! Vivo solo con mia madre… che è un po’ depressa quindi diciamo che è una situazione particolare… a scuola anche… forse un po’ meno ma va beh! 
	In famiglia e a scuola era rispettoso.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Ovvio che mi faceva sentire bene no! Provi per curiosità e poi ti trovi dentro perché è bello!
	Faceva uso di queste sostanze perché lo faceva sentire bene.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	No non ho smesso… cioè lo faccio ogni tanto… non sono una di quelle persone che ha esagerato e che quindi ha capito che doveva smettere… 
	Non ha smesso perché le usa ogni tanto e non ha mai avuto problemi.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	No… cioè oddio lo sai che il giorno dopo che pigli un trip sei depressissimo… ma è normale… però sai cosa… io a casa ho molti opuscoli sull’effetto delle droghe, che ti spiegano gli effetti, come ti senti dopo, cosa non devi fare, eccetera eccetera… quindi mi son sempre saputo regolare ed ero preparato…
	Le uniche sensazioni di malessere che ha provato è stato il cosiddetto “down” del giorno dopo, sensazione alla quale era preparato poiché si era informato.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	No, negative no! Mi ricordo di allucinazioni assurde, ma se ci penso mi vien da ridere!
	Non si ricorda di esperienze negative.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	Eh no ovviamente…
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Eh… non bene sicuramente… ma come ogni genitore no!?
	


Intervistato: Alessio, 18 anni
	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Sì, ho fatto e faccio uso di droghe.
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Ho iniziato verso le medie, o forse in prima superiore… non ricordo bene. Comunque con i miei amici. Prima sigarette e canne. Poi nel 2008 abbiamo provato l’ecstasy e l’anno successivo gli allucinogeni.
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, e poi ha provato le droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Beh, ero con i miei amici… loro volevano farlo. L’hanno provato prima di me. Io ero un po’ combattuto e avevo paura… però poi mi sono fatto convincere poiché i miei migliori amici lo facevano e dicevano che era bello, che si stava bene… La prima volta è stata a ballare, mi riferisco alle droghe pesanti.
	Ha provato le droghe pesanti con amici, per curiosità, poiché loro le avevano già provate.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Mi comportavo bene, ho una sorella piu grande quindi ho sempre avuto paura che lei scoprisse determinate cose che facevo… già per le canne un po’ si arrabbiava, anche se ogni tanto lo faceva anche lei, invece per le droghe pesanti proprio non le ho detto niente perché sennò mi ammazzava! Con i miei genitori tutto bene, con mia madre soprattutto… e non le dico bugie… non ci riesco… e se le mento mi sento male!
	In famiglia e a scuola è sempre stato alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Eh, che domande! Stavo bene…
	Faceva uso di droghe perché provava piacere.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Ho smesso con le cale, (ecstasy) , perché un mio amico è stato male… e lì abbiamo smesso praticamente tutti.

Però dopo che abbiamo smesso con le cale abbiam provato gli allucinogeni… lsd.. l’ho preso 3, 4 , 5 volte… non ricordo… ma l’ultima volta che l’ho preso dopo sono stato malissimo… il cosidetto “bad trip” che può indurre una specie di psicosi, o comunque malessere psichico… giorni e giorni dopo l’assunzione mi sentivo ancora confuso e come se fossi ancora sotto effetto… poi avevo ansia, mi facevo le paranoie su tutto… pian piano migliora ma non sto ancora bene… ho parlato anche con una psicologa…
	Ha smesso, ora come ora, in seguito ad un suo malessere psicologico ritenuto da egli stesso abbastanza grave.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Credo che il malessere che ti ho appena descritto sia dovuto alla droga, però non so se è da attribuirsi solo a quello, spesso l’lsd aiuta questi problemi psichici a venire fuori, non li provoca del tutto…

Comunque ultimamente in certe circostanze anche le canne mi fanno un effetto strano.
	Ha avuto sensazioni di malessere psicologico, che perdurano ancora oggi, a quasi un mese dall’ultima assunzione di lsd.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Eh, direi quella dove il mio amico è stato male, e quella dove io son stato male, e ti ho detto, che tutt’ora non si è ancora conclusa…
	Gli ritornano alla mente due esperienze negative.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	No, ovviamente… l’effetto cambia… però io comunque non ho fatto un largo uso di sostanze pesanti (droghe pesanti)… le ho prese solo qualche volta e in piccola quantità… quindi mi riferisco soprattutto all’hashish… anche se comunque so, dai racconti dei miei amici, che anche per le droghe pesanti l’effetto muta nel tempo
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Ah guarda… mio padre, mia madre,mia sorella… mi avrebbero ammazzato! Si sarebbero arrabbiati molto… delusi… e poi non so, ma ho la sensazione che se mia sorella avesse saputo che facevo uso di droghe pesanti l’avrebbe detto ai miei… anche se ha solo un anno più di me è molto diversa…. Comunque ho sempre avuto molta, molta paura…
	La sua famiglia sarebbe stata molto delusa, e lui ha sempre avuto molto timore di questo.


Intervistato: Andrea, 19 anni.

	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Sì
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Ho iniziato ad usare sostanze a ballare, con i miei amici ovviamente! Beh mi riferisco alle droghe pesanti eh… in terza superiore… le droghe leggere nemmeno me lo ricordo… sempre con amici ma non so quando, credo in prima superiore… 
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, e poi ha provato le droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Eh… sei a ballare… tutti ti dicono che è bello…c’è anche da dire che sono una persona che si fa influenzare, condizionare, molto facilmente! Comunque del mio gruppo sono stato il primo! C’era un mio amico, un mio compagno di classe più grande di me di due anni che mi parlava spesso di droga… e allora ci sono cascato! Ho voluto provare.
	Ha provato a ballare, è stato il primo del suo gruppo, influenzato dai racconti positivi di un suo compagno di scuola più grande.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Bene. Ho sempre avuto rispetto per i miei genitori… anche per mio fratello, che ha 4 anni più di me…
	In famiglia e a scuola è sempre stato alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Beh… mi piaceva no! 
	Faceva uso di droghe perché provava piacere.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Si ho smesso con tutto, da parecchio tempo. Ogni tanto fumo qualche canna, e a capodanno ho usato la cocaina, ma così, per fare… non mi reputo dipendente… ho un lavoro. La ragazza, vado a scuola, tengo alla mia famiglia e mi interesso a loro… mi reputo maturo ormai… non esagero, mi sono tranquillizzato molto… mi trattiene il fatto che ormai ho cambiato vita… anche se ogni tanto con la mia migliore amica (Si riferisce ad Asia, una delle intervistate) e con amici scherziamo sul fatto di rifare delle serate alla vecchia maniera…ripensiamo ai vecchi tempi… però poi la cosa si ferma lì…
	Ha smesso con l’ecstasy, e molto saltuariamente utilizza cocaina, ma non si reputa dipendente.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Mah… neanche tanto… cioè dico nelle ore dopo il “down” è normale… invece a lungo termine si, nel senso che dopo un po’ di mesi che usavo ecstasy sentivo che non ero in perfetta forma… però comunque avendo la ragazza ho smesso di abusarne dopo qualche mese, invece miei amici e amiche (e nomina Asia) sono andati avanti anche un anno, e prendendone in grosse quantità.
	Le sensazioni di malessere che ha provato sono state il cosiddetto “down” del giorno dopo e qualche problema fisico e psicologico a lungo termine.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Non che io ricordi… cioè si un’esperienza negativa c’è… anzi due! Una quando ho litigato con il mio migliore amico, ci siamo picchiati perché lui era ubriaco e aveva preso dell’ecstasy… ha perfino dato uno schiaffo alla sua ragazza! Cosa che mai, mai e poi mai avrebbe fatto da sano! E poi un’altra, ma lì è stata colpa mia perché i buttafuori mi hanno beccato con la droga e volevano chiamare la polizia.
	Racconta di due esperienze negative legate all’uso di droga.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	Eh, no ovviamente! Purtroppo! (ride)
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Ma mia madre lo sa… gliel’ho poi detto io più avanti, ne abbiamo parlato… ma solo quando sono maturato… ovviamente a quel tempo si sarebbe arrabbiata molto, anche mio padre… però non mi sono mai fatto intimorire… cioè facevo quello che mi sentivo, stavo attento a non farmi beccare…perché avevo paura di deluderli!
	I suoi si sarebbero allarmati e arrabbiati molto, e avrebbe avuto il terrore di deluderli.


Intervistato : Mauro, 22 anni
	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Sì
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Aaaah! E chi lo sa! Ho iniziato con le sigarette, con le canne… se non alle medie, tra le medie e le superiori! Poi tardi, tra i 18 e i 19 anni, ho provato le droghe pesanti, quali ecstasy e più avanti cocaina e lsd.
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, e poi ha provato le droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Ho voluto provare con amici… mi piace lo sballo e volevo vedere com’era, no!? Ero a ballare in discoteca. Ho preso le cale per un po’ , poi successivamente ho iniziato a fumare la cocaina… con mio padre… parlando con lui è venuto fuori che era ben rifornito diciamo… io sta cosa prima non la sapevo… i miei sono separati. Mio padre lo vedevo poco. E poi diciamo che ho smesso di fumare con lui, e nell’ultimo annetto a volte prendo lsd.
	Ha provato per la prima volta l’ecstasy a ballare, in compagnia di amici.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	In famiglia era tutto normale, a scuola.. beh, non mi è mai piaciuto andarci, però ero abbastanza regolare diciamo…
	In famiglia e a scuola è sempre stato alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Beh,mi piaceva no! Poi sai, se fumi con tuo padre…ne approfitti no!? È gratis… delle volte ho portato anche dei miei amici, anche Asia… (si riferisce ad una intervistata).
	Faceva uso di droghe perché provava piacere.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Ho smesso con l’ecstasy e con la cocaina, ma non proprio mettendoci una pietra sopra: nel senso che se mi capita l’occasione qualcosa faccio! Con le canne non smetterò mai… fumo sempre… a casa, in giro… se non ho il fumo smatto! (mi innervosisco)
	Ha smesso con l’ecstasy e con la cocaina, il motivo non è chiaro neanche a lui. 

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Con la cocaina, quando ti scende, sei depresso… stai male, per quello che vuoi continuare a fumarne o pipparne altra… con l’ecstasy diciamo che una sera pure, quando è scesa, è successo un pasticcio con una mia amica… ma era come se non fossimo coscienti. Non so, ancora oggi non me lo spiego… Comunque fisicamente e psicologicamente non stai bene,anzi!
	Le sensazioni di malessere che ha provato sono state il cosiddetto “down” del giorno dopo e qualche problema fisico e psicologico a lungo termine.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Eh, quel casino con la mia amica… e poi non ricordo… comunque credo di si…
	Afferma che c’è almeno una esperienza negativa che riconduce all’uso di droga. 

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	No, no! Proprio per niente… ma infatti forse ho un po’ smesso anche per quello…
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Mia madre sa che fumo le canne, e non mi dice niente. Però credo proprio che per il resto si arrabbierebbe. Mio padre…beh… che può dirmi?? Anche se non gli ho mai confessato dell’ecstasy o altro! Sai magari lui era infognato solo con la cocaina, che magari considera poco pericolosa, e si arrabbia sul resto! Chi lo sa!
	Sua madre si sarebbe arrabbiata per le droghe pesanti, suo padre no.


Intervistata: Jessica, 20 anni
	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Sì.
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Allora… ho iniziato con sigarette, poi alcool, canne, e poi verso i 17,18 anni ho provato le droghe pesanti. Ketamina, MDMA, cocaina, e allucinogeni. 
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, e poi ha provato le droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Le ho provate perché ero curiosa di sapere che effetto facevano… poi ero ai Rave, con i miei amici… e lì la droga è ovunque, ci sono i banchetti, prezzi buoni, roba buona… insomma… un paradiso per chi si vuole drogare! Ho preso droga per parecchio tempo! Sempre alle feste, poi per un periodo mi sono infognata con il mio ex ragazzo con la cocaina, e lì la fumavamo sempre, non solo alle feste… e poi nell’ultimo anno sono andata poco alle feste, quindi quasi non faccio più nulla. Comunque a volte solo MDMA, Ketamina, lsd…
	Ha provato alle feste, i cosiddetti rave, con i suoi amici.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Con i miei, con mia madre soprattutto ho sempre avuto un rapporto molto difficile. Mia madre quasi mi odia… mio padre non è contento di me, mio fratello mi da i nervi… ho sempre fatto ciò che volevo, non ho mai avuto problemi a disubbidire ai miei. A scuola invece ero rispettosa delle regole, credo…
	In famiglia c’è sempre stato un rapporto molto difficile e complicato, mentre a scuola è sempre stata alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Ti fa stare bene, non pensi, senti la musica…
	Faceva uso di droghe perché provava piacere, non la faceva pensare,…

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Ho smesso con l’lsd perché una volta sono stata malissimo, proprio tanto: mi è salito male, il cosiddetto “bad trip” e in pratica sono rimasta a piangere ore e ore da sola, ero ad una festa, un rave. Il resto delle droghe, beh, con la cocaina basta perché è stata dura uscirne, e le restanti, magari se vado ai rave qualcosa prendo!
	Ha smesso con l’lsd e la cocaina, hashish, MDMA e ketamina le utilizza ancora, quando si presenta l’occasione.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Beh si, quella volta in trip, e altre volte che magari ti sale male, ecc ecc… poi forse nel periodo con la cocaina non stavo benissimo, però avevo il mio ragazzo accanto,eravamo innamorati, quindi sembrava tutto bello…poi va beh ovviamente il “giorno dopo” è pesante, brutto, deprimente…
	Le sensazioni di malessere che ha provato sono state il cosiddetto “down” del giorno dopo e il “bad trip”

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Si, sicuramente… soprattutto quelle legate al malessere che ho avuto, o anche che hanno avuto miei amici. Poi va beh, in particolare mi metto a pensare a come la droga può cambiare le persone, come ha cambiato il mio ex ragazzo, penso ai suoi comportamenti e mi accorgo che questa è pericolosissima, soprattutto se sei indifeso, ignaro di ciò che può portarti a fare…
	Le esperienze legate all’uso di droga che le sono rimaste impresse sono molteplici, ovviamente negativamente parlando. 

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	Eh, no ovviamente l’effetto varia.
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Ma i miei l’hanno sospettato, anche quando magari non facevo nulla… perché sono sempre stata ribelle. Però puoi capire, non mi avrebbero fatto chissà che, credo… poi va beh dipende anche dalla gravità della situazione.
	Lei stessa non sa come i suoi avrebbero reagito se avessero saputo con certezza che faceva uso di sostanze.


Intervistata: Stella , 20 anni
	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Sì
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Ho iniziato fumando. Poi verso i 18-19 anni, tra la fine del liceo e l’inizio dell’università sono entrata nel mondo dell’eroina. È stata una cosa che non mi aspettavo, che mi ha coinvolto, avviluppato, non sapevo come uscirne…nemmeno mi rendevo conto sul momento… 
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, poi è passata all’eroina.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Ho provato l’eroina in vacanza con il mio primo vero ragazzo e amici con i quali stavo sempre: loro già ne facevano uso… mi son lasciata convincere, io son fatta cosi.  Mi è piaciuto e da lì ho continuato, e poi tornata dalle vacanze ho continuato con una mia amica, la quale lo faceva anche prima che io iniziassi… e da lì ci siamo infognate… tantissimo… sono perfino andata a vendere oro, cose così per potermela comprare. Però solo fumata eh, mai in vena! Sia chiaro!
	Ha provato le droghe pesanti con il suo ragazzo e amici, perché si è lasciata trasportare.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Mi sono sempre comportata bene perché mia madre in particolare esigeva la perfezione, l’educazione, ecc ecc… io anche oggi che ho 20 anni quasi non mi oso a rispondere a mia madre o disubbidirle.
	In famiglia e a scuola è sempre stata alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Beh, è bellissimo. Poi dai,lo dicono tutti che meglio dell’eroina non c’è niente!
	Faceva uso di droghe perché provava piacere.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Si, ho smesso con l’eroina perché mi sono accorta che mi stava facendo scivolare nel baratro! E ho confessato tutto alle mie amiche ma solo quando ho smesso. A volte ora come ora vado ai Rave e magari prendo qualcosa, ma ci vado così raramente! Mi trattiene dal ricominciare… non lo so… il fatto che mi ha ridotto male. Ti parlo dell’eroina eh, perché ora sto vedendo un ragazzo che usa molta cocaina, e la tentazione di prenderne un po’ con lui è molta. Non so se riuscirò a resistere. 
	Ha smesso con l’eroina perché si è accorta di star esagerando, con il resto delle droghe non ha smesso del tutto, e ha paura di poterci ricascare.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Beh si, con l’eroina poi! Ero dimagrita, avevo la pelle brutta… poi psicologicamente… non avevo voglia di fare niente, ho dato la maturità per miracolo perché mi passavo i pomeriggi a fumarmi l’ero e non a studiare! Poi anche il test di ammissione all’uni…nemmeno so come l’ho fatto…
	Ha provato sensazioni negative sia psicologiche che fisiche, che riconduce all’uso di droga.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Beh, a parte quelle di malessere no, perché comunque è stato un periodo felice per me quello. Certo se mi metto a pensare che fumavamo in camera con mia madre in cucina mi vengono i brividi… ora come ora, razionalmente, penso che sono stata una pazza, un’incosciente! Se mi avesse beccato…
	Vi sono delle esperienze che gli tornano in mente, negative.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	Eh, no ovviamente. Pian piano l’effetto cambia, diminuisce..
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	…credo che come minimo mi avrebbero spedito in comunità!
	I suoi genitori sarebbero stati molto delusi e l’avrebbero sicuramente ricoverata in qualche centro di disintossicazione.


Intervistato: Simone, 21 anni
	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Sì
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Ho iniziato fumando, poi le canne. Ho fumato, con i miei amici, tanto per due annetti… però fino a li erano solo canne. Poi, un’ estate, tutti assieme, abbiamo provato l’ecstasy. E diciamo che siamo andati avanti a farlo tutti i sabati fino a fine estate.
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, poi è passato alle droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Ero a ballare, con i miei amici, abbiamo deciso di prenderla tutti assieme. E ci è piaciuto… Ma l’ecstasy è una droga passeggera comunque… insomma io altre droghe non le ho mai provate: cioè solo una volta un mio amico mi ha fatto prendere della ketamina ma poca, e per sbaglio, nel senso che io non volevo prenderla…!
	Ha provato le droghe pesanti con i suoi amici a ballare.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Mi sono sempre comportato bene! Sia in famiglia che a scuola!
	In famiglia e a scuola è sempre stato alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Mi piaceva sballarmi e divertirmi il sabato sera. Poi con l’ecstasy ti viene da parlare con la gente, non ti fai paranoie… Anche se, comunque, non è che ne ho presa in quantità esagerate eh… il giusto. Ci “stavo dentro” diciamo. Anche perché a volte dovevo pure guidare al ritorno…
	Faceva uso di droghe perché voleva passarsi una bella serata, si sentiva socievole e provava piacere.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Si ho smesso con tutto. Ogni tanto mi fumo una canna, ma niente a che vedere con prima. No, non mi viene voglia, ormai quel tempo è passato, poi ora ho l’università, devo studiare… e ci si può divertire benissimo anche senza sballarsi, farsi del male.
	Ha smesso perché ha nuovi interessi e ha capito che la droga fa male.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Mah… non ne ho abusato…quindi non saprei… sono dimagrito tanto, il che era positivo! 
	Non ricorda di esperienze di malessere riconducibili alla droga.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Beh si, una volta stavamo per fare un incidente. Guidavo io, stavamo tornando a casa e ho perso il controllo dell’auto. Per fortuna non c’era nessun’altra macchina in strada.
	Vi è un’esperienza in particolare che gli torna alla mente.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	No, le prime volte, anzi, la prima volta, è una cosa spettacolare…!
	Nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Ah guarda, sarebbero stati molto delusi… molto! Infatti ho sempre avuto il terrore… poi non volevo deluderli… loro credono in me.
	I suoi genitori sarebbero stati molto delusi se avessero scoperto che faceva uso si sostanze.


Intervistato: Giuseppe, 22 anni
	Domande dell’intervista semistrutturata
	Risposte
	Categorie (asserti)

	-Fai o facevi uso di droghe? 
	Sì
	

	-Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? 

-In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
	Ho iniziato con le canne, verso la terza superiore credo… 

Poi due, tre anni dopo, quando facevo l’università credo, o forse stavo finendo la quinta, ho provato l’ecstasy, e poi la cocaina. Ho provato l’ecstasy perché i miei amici ne parlavano sempre, loro la prendevano già, ed erano tutti infognati, presi benissimo! Io ho rimandato per un po’ perché la paura era tanta…
	Ha iniziato con le sigarette e l’hashish, poi è passato alle droghe pesanti.

	-Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.


	Eh, mi son lasciato coinvolgere. Ero in discoteca. Come ti ho già detto, i miei amici erano già esperti di queste cose…
	Ha provato le droghe pesanti con i suoi amici a ballare.

	-Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
	Sempre ascoltato i miei genitori, e gli insegnanti! Poi ho un fratello più piccolo quindi dovevo essere disciplinato per dargli il buon esempio.
	In famiglia e a scuola è sempre stato alle regole.

	-Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?


	Beh, premetto che ho provato, mi è piaciuto, ma non mi sono infognato… ma perché io lavoravo ogni sabato sera… quindi non ho avuto la possibilità materiale di poter infognarmi! Probabilmente se non avessi lavorato le cose sarebbero andate diversamente, perché mi piaceva, è ovvio!
	Faceva uso di droghe una volta ogni tanto, per divertirsi, ma proprio saltuariamente.

	-Hai smesso con alcune di queste/ tutte?

-Se si, perché?

-Ti viene mai voglia di riprovare?

-E se si, cosa ti trattiene?


	Si si, non faccio niente! Per carità… devo andare all’università, poi ora ho un lavoro fisso come assicuratore. Ho smesso con le canne, con le droghe pesanti, ma perché non potevo proprio continuare a fare cavolate… cioè non per altro ma credo di essere una persona matura ora, i miei momenti di divertimento gli ho passati, ora basta.
	Ha smesso perché ha nuovi interessi e prospettive per il futuro, e si reputa ormai adulto e maturo.

	-Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?


	Non particolarmente. Ti dico, l’ho presa piche volte…
	Non ricorda di esperienze di malessere riconducibili alla droga.

	-Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
	Beh forse una volta in vacanza, era forte, e per un po’ proprio non capivo niente… parlo di ecstasy… però va beh, nulla di che… cioè nel senso che non sono stato male, ero solo in “botta nera” (si riferisce al consumo di ecstasy)).
	Vi è un’esperienza in particolare che gli torna alla mente.

	-Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
	Più o meno a me han fatto sempre lo stesso effetto. Ma perché ti dirò, in tutto 4 o 5 volte massimo ne ho fatto uso. Però per le canne beh, l’effetto che ti fan le prime volte poi cambia eccome! Anzi alla fine in certi casi diventa pure fastidioso e brutto.
	Nonostante con le droghe pesanti lui questo non l’abbia notato, riconosce che con l’ecstasy, nel corso del tempo l’effetto delle sostanze varia: più si usano e più il corpo si abitua ad esse, e quindi per provare lo stesso effetto c’è bisogno di una quantità maggiore.

	-Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
	Figurati! Si fidano di me, sanno che sono responsabile. Sarebbero stati molto delusi, infatti avevo molta paura…
	I genitori sarebbero stati molto delusi, e lui non voleva questo.


ANALISI DEI DATI

Essendo questo progetto una ricerca di tipo interpretativo, si procede all’analisi dei dati testuali mediante lo sviluppo di mappe concettuali. Ogni mappa concettuale riassume una domanda dell’intervista e le relative undici risposte degli intervistati.
All’interno delle mappe concettuali, il colore ROSSO è stato utilizzato per gli asserti che confermano le ipotesi di partenza, mentre il colore VERDE è stato utilizzato per gli asserti che confutano le medesime ipotesi.

Inoltre è stato introdotto e indicato tra le parentesi il conteggio delle risposte, allo scopo di rendere più esplicita la corrispondenza tra queste ultime e i totali riportati nella tabella di analisi conclusiva.
1. Quando hai iniziato ad usare sostanze stupefacenti?Quale per prima? E poi hai continuato provandone altre? In che ordine hai provato tutte queste?Racconta…
[image: image3.jpg]Chiha fatto

usodi
sostanze \
e
e
-
sigarete,
aioal s
/ ashish (11)
SR
earvato a
procare Is
aroghe
pesant
ale
a
ciassete
ioto anni
)
dcioto-
diciannove (4)
sedior

diciassette (3)




2. Quali sono le ragioni che ti hanno indotto a provare le droghe pesanti? Dov’eri e con chi? Parlami di queste, quali preferivi e per quanto tempo le hai prese/ o da quanto le prendi.
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3. Quand’eri più piccolo, a scuola e in famiglia, come ti comportavi?
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4. Perché facevi uso di queste sostanze? Cosa ti procurava?
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5.   Hai smesso con alcune di queste/ tutte?Se si, perché?Ti viene mai voglia di riprovare?

    E se si, cosa ti trattiene?
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6. Hai avuto sensazioni di malessere fisico o psicologico che colleghi all’abuso di droga?
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7. Ci sono delle esperienze legate all’uso di droga che ti vengono in mente, che ti sono rimaste impresse e che ti fanno un effetto negativo nel ricordarle?
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8. Le sostanze che prendevi, nel corso del tempo di utilizzo, ti facevano sempre fatto lo stesso effetto oppure no?
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9. Se i tuoi genitori avessero saputo cosa facevi oppure ti avessero visto come avrebbero reagito?
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	IPOTESI

Un giovane che inizia a fare uso di droga potrebbe farlo:


	
	IPOTESI CONFERMATA DA “X” SOGGETTI SU 11


	IPOTESI CONFUTATA DA “X” SOGGETTI SU 11

	
	condizionato dal gruppo di amici (gruppo dei pari)
	11
	0

	
	perché ama trasgredire


	1
	10

	
	perché è attratto dalla sensazione dello “sballo”, conosciuta magari in precedenza abusando di alcool.
	11
	0


· Ipotesi confermate nel 100%dei casi: i ragazzi iniziano perché condizionati dal gruppo dei pari e perché amano la sensazione dello “sballo”
	IPOTESI

Un giovane smette di fare uso di droga perché:


	
	IPOTESI CONFERMATA DA “X” SOGGETTI SU 11


	IPOTESI CONFUTATA DA “X” SOGGETTI SU 11

	
	si accorge che il suo malessere fisico e/o psicologico è causato dalla droga
	3
	8

	
	rimane particolarmente colpito o sconvolto da un fatto negativo accaduto a lui o ad un membro del gruppo
	4
	7

	
	si è stufato di quella sostanza
	0
	11

	
	si trova a disagio dovendo nascondere quello che fa, specialmente ai genitori, e teme di essere scoperto


	4
	7


· Le seguenti ipotesi sono state confermate da meno della metà degli intervistati: alcuni di loro hanno smesso perché si sono accorti di avere dei problemi fisici e stavano male psicologicamente (ciò però è stato però riscontrato da tutti coloro che hanno abusato di sostanze per diversi mesi e con quantità elevate), altri invece perchè hanno vissuto un singolo fatto, negativo, e ne sono rimasti segnati o sconvolti. 
· Quattro intervistati su undici hanno ammesso che la situazione di nascondere il tutto ai genitori era stancante e stressante, ma non può questa essere considerata come unica causa per la quale si smette di assumere sostanze, ma può essere una componente, una motivazione in più.

CONSIDERAZIONI FINALI 
La prima considerazione da fare è riguardo una motivazione,non presente nelle mie ipotesi,che è emersa da diversi intervistati alla domanda “perché hai smesso di utilizzare sostanze”. Gli intervistati hanno affermato più volte che avendo iniziato l’ultimo anno di scuola superiore, l’università o avendo trovato un lavoro fisso, è scattato in loro un qualcosa che ha fatto comprendere loro che l’epoca delle bravate era finita; inoltre, poiché immersi nel lavoro e nello studio, non hanno più sentito l’esigenza né hanno avuto il tempo materiale per mettersi a pensare di comprare e utilizzare droghe. Solo ogni tanto, affermano, che utilizzano l’hashish per rilassarsi o altre droghe per svagarsi, ma sono degli avvenimenti molto salutari, soprattutto per quanto riguarda le droghe pesanti. 
Tutti i soggetti da me intervistati sono ragazzi, giovani, che hanno quasi tutti delle prospettive future di vita, dei sogni, dei desideri e forse è proprio questo uno dei motivi per i quali sono riusciti ad uscire da soli dal mondo della droga, e, se non ne sono ancora usciti, riescono comunque a trattenersi, a non esagerare, a non farsi catturare nel vortice della tossicodipendenza. Alcuni di loro hanno attraversato dei momenti difficili, hanno avuto problemi psichici e fisici per colpa della droga, e ad alcuni di loro è stato utile tutto questo, poichè  li ha fatti crescere, ha fatto comprendere loro la pericolosità della droga.
L’ipotesi su come siano entrati nel mondo della droga è stata confermata: hanno tutti iniziato da sigarette, alcool e cannabis, e poi successivamente, con il gruppo dei pari, in discoteca o ai rave hanno provato l’ecstasy, la ketamina, la cocaina, e, essendo loro piaciuto l’effetto, hanno continuato, chi abusandone per diverso tempo e chi invece usandone saltuariamente e in quantità minime. Coloro che ne hanno abusato per diversi mesi, ovviamente, hanno sentito e accusato di più il malessere provocato dalle sostanze; questi stessi soggetti però,proprio per questo motivo, sono  coloro che hanno smesso totalmente con le droghe pesanti poiché hanno provato sulla loro pelle i danni che la droga provoca;, gli altri intervistati invece, coloro che prendevano droghe pesanti ogni tanto, ancora oggi non hanno smesso del tutto né rinunciato alle sostanze poiché non individuano un motivo valido per fare ciò.
È interessante anche vedere come l’ecstasy, a differenza delle altre droghe, sia considerata una “droga di passaggio” : esistono poche persone che continuano a farne uso prolungato, vale a dire per diversi anni, come succede con l’hashish invece.

Da segnalare anche l’lsd e i suoi effetti: su cinque intervistati che ne hanno fatto uso, ben due hanno avuto dei problemi psichici in seguito all’assunzione: in un soggetto gli effetti sono spariti dopo diverse ore, mentre nell’altro han continuato ad insorgere per diverse settimane, e sono tutt’ora ancora in atto: il soggetto si sente paranoico, ansioso, ecc ecc.
C’è una questione, a parer mio molto importante, che è stata una di quelle che mi ha stimolato maggiormente a fare questa ricerca: spesso si sente dire che chi fa uso di sostanze stupefacenti ha “dei problemi”, che possono essere familiari, personali, di integrazione con gli altri, … 

Spesso mi sono chiesta se ciò è realmente così: nella mia vita spesso mi sono trovata a rapportarmi e conoscere persone che hanno fatto uso di sostanze, e quasi nessuno di loro mi è sembrato particolarmente “deviante” o con problemi particolari (affermo questo perché alcune delle persone alle quali mi riferisco sono miei vecchi amici d’infanzia,e che quindi conosco abbastanza bene). Sicuramente il problema della droga è complesso e pieno di sfaccettature, però io sono convinta che coloro che provano le sostanze lo fanno, se in età adolescenziale, per provare, perché amano “lo sballo”, e non per forza perché devono evadere dal loro triste mondo o altro: questa ricerca ha dimostrato questa mia ipotesi. Il vero problema, secondo me, non sta’ tanto in chi prova ad usare sostanze, ma in chi, con il passare del tempo, non riesce a smettere e si ritrova nel vortice della tossicodipendenza: chi non ha sogni nella vita, prospettive per il futuro, una famiglia che gli sta’ accanto, è difficile che trovi delle motivazioni per cambiare queste sue abitudini. Com’è emerso da questa ricerca sia l’istruzione che il ruolo dei genitori sono infatti delle componenti importanti: gli intervistati che avevano un buon rapporto con i familiari si sentivano in colpa a fare uso di sostanze e non volevano deludere i loro genitori, probabilmente questo ha anche influito nella decisione di smettere, poiché mentire sempre, nascondersi è una situazione scomoda e stressante. Inoltre il “fare uso di droghe spesso” e lo “studiare” sono due azioni praticamente inconciliabili: questo fa si che coloro che reputano l’istruirsi una componente importante della loro vita, arrivati ad un certo punto del loro sviluppo personale e della loro maturità, mettano ai primi posti,nella scala delle loro priorità, lo studio rispetto dell’uso si sostanze.
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